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Per la provincia ed Inlernn del Itegnu 
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centesimi iS, 

Per rinscrilone di annunzi a prezii miti 
da convenirsi rivolgersi all' Ufllcio del 
Giernalc. 

La Voce del Popolo 
eiORNA-LB POI^ITICO 

Lcllore e gruppi franchi. 
nfnclo di rediijlone In iMeroaloxecehlw 

pu'.S"'» la lipoRrnlla Sisilit N. 9S3 rosso 
I. piano. 

Le associazioni si ricevono dal libralo sig. 
Paolo Oanibicrasl, borgo s. Tommaso. 

Le associazioni e le inserzioni si pagano 
antecipalariienlc. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Esce tulli i giorni eccello la domenica. — Si vende a soldi 5 pali a ital. cent. 8. 

TJiinQ, 26 settembre. 
Palermo è finalmente ti'anquilla. Quegli abbietti 

manigoldi chi caihuffati da republicani riescivano a 
sottometterla'al loro brutale dominio, dovettero 
soccomliero Ainanzi allo nostro forze. Il governo 
fu vittima X una tremenda sorpresa peroliè non 
seppe né volle farne calcolo dolio rivelazioni si­
gnificanti, che in tempo gli erano giunte. Già da 
piii gioni anzi da piìi settimane, la stampa par­
lava di ìomplotti, di mene borboniche rinfocolate 
da' clericJi, di moti sediziosi che si organizzavano 
dai frati e dai preti fanatici, che vedevano, e ve­
dono il It-o potere prossimo all' agonia. 

Daltroile il moto di Palermo non ò noccvole 
alla Nazine. Un proverbio francese dico : A quél-
que chosi malheur est hon, il che vuol dire che 

'anche daiuesto fatto il governo saprà trarne per 
r avvenir»' quel!' ammaestramento olle si apprendo 
con la di'a esperienza di miserrimo provo. 

Secondil nostro telegramma da Vienna di ieri, e 
secondo Opinione, lo conferenze procedono ora 
regolarmele voi'so la loro fino. Secondo informa­
zioni chc'ricoviamo, dice 1' Opinione, venne già 
risolta laquestiono risguardante i rapporti com­
merciali, i trattato di Commercio del 1851, che 
era rimast sospeso perchè 1' Austria non voleva 
accordar i reciprocità a tutto il Regno d'Italia, 
ma che \n fu mai denunziato, è rimesso in vi­
gore per m anno, durante il (juale si negoziorà 
per quellanodifloazioui che gli interessi scambie­
voli de' ds stati consiglieranno d'introdurvi. 

Una grfdo trepidanza regna a Berlino in causa 
della nialaja del signor de Bismark. Il ministro 
di re Guglijno è ammalato, ò vero ; ma il suo male 
è poi tanj grave come si vorrebbe fai'lo? Ecco 
ciò che ni si arriva a capire. Coloro che hanno 
comparato ,1 ministro di Prussia al signor di Ca­
vour, nmiiono senza inquietudine. Essi si ricor­
dano che iivour è morto all' indomani delle an­
nessioni e perciò essi temono peli' annessionista 
prussiano, e si deve credere al Memorial Diplo^ 

L^PPEISTDICB 

LEaONI POPOLARI 
I DELL' ABATE 

JEEDINANBO DE ZEN 

(Cojìinijij;, e fine. Vedi numero precedente) 

Ecoo'1'alunc|i6, o miei cari, 1' Italia una od in-
dipendent, ecco compiuto il gran voto, maturato 
ilfdesideio di tante generazioni, raccolto il frutto 
di tantièforzi, di tanto sangue; le sparso membra 
della pitria, che gli stranieri s' aveano divise fra 
di loro; si riunirono iu un solo corpo giovine, 
forte,'ijiotente, padrone in casa sua, i fratelli si 
sono ilbonginnti ai loro fratelli, o dopo tanti secoli 
di so/arazione e di litigi, si diedero il bacio della 
conoffdia, per non piìi disgiungersi. 

I lostri campi pagheranno bensì il loro tributo, 
ma .0 fisseremo noi stessi, e il denaro sarà speso 
in /amiglia, i nostri figli vestiranno la divisa del 
so|(iato, ma quella della patria, o non dei nostri 
nénici ; giureranno fedeltà ai loro fratelli, e non 
a|U Btranieri ; serviranno il loro paese in terra 
itàiana, comandati da altri italiani e nella lingua 

matìque il signor do Bisniark si dispone d' andare, 
subitoohè sarà guarito intieramente, a passare 
qualche settimana a Biariitz. Vi incontrerà il sig. 
Metternioh, e può anche'darsi s' abbocchi casual­
mente con il signor Moustior nuovo ministro degJi 
affari esteri di Francia. 

La stampa francese si occupa molto della rior­
ganizzazione dell' armata; e' è questione d' una 
lettera' smentita dalla Fatrie e sostenuta dalla 
Franee, nella quale l'Imperatore esporrebbe le 
sue idee. Questa questione va evidentemente ad 
ossero 1' ordino del gioriìo dell' intera Europa. 1) 
corrispondente parigino dell' Italie suppone cho la 
lettera verrà quanto prima piiblioata sul Monite.ur, 
ed aggiungo che la lettera; dell' Imperatore trovasi 
di già nello mani del signor Lavalletto, il quale 
spingo vivamente questo affare ed insiste a tutt' uo­
mo affinchè vada ad oft'otto la riorganizzazione da 
lui progettata. 

Anche il governo austriaco si occupa sollecita­
mente del riordinamento dell' esercito. La Guggctta 
di Vienna dà alcuni ragguagli sopra un' imjMr-
taiite modificazione operata nella direziono suporioro 
dell' esercito austriaco. Il comando generalo del­
l' esercito, su cui la casa'.militare dell' imperatore 
aveva esercitato finora un' inflnenza preponderante, 
formerà d' or innanzi un' autorità so]iai,'ata dal mi­
nistero della guerra, il quale conserverà 1' aiirmini-
strazione militare propriamente detta. Il ministero 
e il comando generale dipendono direttamonto dal­
l' imperatore. Il comando generalo fu conferito al­
l'arciduca Alberto. L'esercito sarà diviso in 18 
divisioni, di cui 2 terrmino guarnigione a Vienna. 
Ogni divisiono si comporrà di quattro a cinque brigate. 

L' abdicazione del duca di Sassonia-Meiningen, 
di cui avevamo già fatto cenno sulla autorità di 
alcuni giornali, ci viene ora confermata da un te­
legramma da Berlino. La conclusione della pace 
tra la Prussia e il ducato è dunque imminente. 

Il postale greco, che arrivò mercoledì a Pireo 

nostra, ma non passeranno i monti come per lo 
avanti per servire in casa altrui e per tener sog­
gette altre genti, e farsi da loro odiare come 
nemici sotto un comando che non intendono, 
6 sotto capitani che li detestano, e morir forse 
per conto del proprio oppressore. 

Siccome poi i nostri fratelli vogliono prima sa­
pere da noi stessi se siamo contenti di far causa 
con loro, e di accettare per nostro il loro Ite 
Vittorio Emanuele, così saremo invitati fra poco 
a consacrare la nostra unione fraterna con un 
voto solenne che si chiama il Flchiscilo, perchè 
tutto il popolo va ad esprimere la sua volontà, 
va a giurare un patto di fratellanza, una promes­
sa di amore, un conti'atto di comunione e di 
difesa reciproca. Fratelli di cuore e di sangue 
eravamo anche prima, uniti dallo stesso linguaggio 
dalla stessa terra, dalla stessa razza, i nostri af­
fetti ci attiravano con forza irresistibile verso di 
essi ; molti di noi perseguitati dal Tedesco, o fug­
giti alle sue levo odiose, trovavano rifugio, pane, 
e lavoro appresso di loro ; non si tratta adunque 
elle di ribadire con un atto solenne vincoli, già 
creati dalla natura, di unire quello che già aveva 
unito Iddio, e cho gli uomini tenevano diviso, o 
di proclamarlo alla faccia del sole. 

Che se mai vi fosse alcuno, il quale volesse, 
noa dico rinnegare la propria famiglia, ma erodesse 

da Candia, ci portò le seguenti notizie dal teatro 
della guerra. La battaglia ]>VCB80 Belino fu. vinta 
dai Greci con gravo perdita dei Turchi, i quali ab­
bandonarono sul campo di battaglia tee stendardi, 
sei cannoni e molte munizioni. Dopo la sconfitta, i 
Turchi si diressero verso la città di Canoa, ove 
avrebbero commesso delle crudeltà contro i Cri­
stiani so non fossero energicamente intervenuti i 
consoli europei. I Cristiani distrussero l'acquedotto 
cho conduce 1' acqua nella suddetta città. La se­
conda scaranraccia ebbe luogo nelle vicinanze della 
città forte di Kettirao, e di nuovo i Turchi per­
dettero alcuni tanuoni. Ali' ora cho il postale la­
sciava il porto di Canoa era cominciata uu' altra 
battaglia, alla quale presero parto anciie lo truppe 
regolari egiziane. Il genero di Ismail pascià, go­
vernatore di Candia, cadde jiella mischia. Dicesi 
che a Bcttimo i Turchi inferociti abbiano misera-
monto trucidati più di cento donne e fanciulli. Si 
permetteranno tali atrocità nel secolo decimouono? 

' Scrivono da, Nuova-York, che il signor Ilarlau, 
segretario dell' intorno, ha dato la propria dimis­
sione da quel posto, o venne nominato iu sua vece 
il sig. di Browahig. 

Una lega il' annessione si è formata a Boston, 
«Ilo scopo di riunire il Canada agli Stati Uniti. 
Essa .è composta principalmente di Canadiani re­
sidenti a Boston, ed lia publicato recentemente 
un Manifesto in favore dell' annessione immediata. 
D' altro canto, i delegati del Congresso dei leniani, 
presentemente riuniti a Troy, hanno decisa una 
nuova invasione del Canada. 

«lell» WOCI3 l> i i l j SPOPOLO 

Firenze, 24 settamhre. 
Il telegrafo vi avrà già annunziato a quest' ora 

lo sbarco dello truppe e il loro ingresso nella città 
di Palermo liberata dallo bande che l' hanno oc­
cupata e probabilmente manomessa con molti sa-

di profittar meglio i propri interessi col faro di 
noi un regno separato, col risuscitare p. e. il go­
verno di S. Marco, costai avrebbe dimenticate le 
dure lezioid cho Dio diede ai nostri padri in pena, 
delle loro divisioni e tornaressimo da capo, colle 
invasioni nemiche, coi passaggi di esoi'citi guerreg-
gianti, e colla sudditanza allo straniero. 

Difatti, ditemi di grazia, se i tedeschi o qual­
che altra potenza ci calassero nuovamonto addosso 
por l'ipetore quello elio hanno già tante volte ope­
rato, forseoliò lo forzo di questo piccolo stato il 
quale riuscirobbo la decima parto d' Italia, sareb­
bero sufficienti da solo a respingerli? Io credo 
cho ne avverebbe invece, ciò che ò toccato 70 
anni fa all' antico 8. Marco, che non seppe nò 
difendersi da so stesso contro i Francesi ed i 
Tedeschi, nò unirsi agli altri stati Italiani, e noi 
abbiamo fino a jeri pagato il fio della sua debolezza. 

So vogliamo adunque ossei- forti, siamo uniti; 
ed ora che abbiamo acquistata a tanto prezzo la 
libertà e 1' indipendenza, sappiamo conservarcelo 
mettendolo sotto la salvaguardia d' un gran popolo 
e creando 1' unità della nazione, cho vuol dire 
tutti por ciascuno, o ciascuno per tutti. 

Diamo adunque la mano ai nostri fratelli»in 
segno di perpetua unione, ed invochiamo Iddio a-' 
benedire questa santa alleanza. 



LA YOCE DEL POPOLO 

\ 

orifizi imrziali. Non. si sa, so la posta sia stata 
riattivata e .so per conseguenza domani a sera po­
tremo avere notizie private dalla capitale della 
Sicilia; se appena entrati i soldati in città non si 
pensò 0 non si potò ristabilire questa parte di 
pubblico seiTi/io fino agli ultimi giorni della set­
timana non potremo sapere con qualclio precisione 
ciò che laggiit avvenisse. Il telegrafo è sempre 
interrotto, e facilmente si comprende come occor­
rano parecclii giorni per riparare i danni che fu­
rono cagionati, 

Questo premesse valgano a provarvi corno tutte 
le notizie finora pubblicate dai giornali sieno pili 
che altro supposizioni. Finora il solo governo ri­
ceve informazioni e questo da Termini, jìrima sta­
zione telegrafica ohe jiossa servire a tale ufficio. 

Da quel poco che potè trapelare nei nostri cir­
coli politici, gli insorti si erano aft'ortiiìcati in al­
cuni punti della città, e sul ijrincipio dell' attacco 
ai difesero con energia; la resistenza opposta fu 
causa che le perdite toccate dalla truppa sieno 
piuttosto sensibili ; le navi da guerra che giun­
sero in quello acquo dovettero più volte concor­
rere coi tiri delle loro artiglierie dapprima alla 
difesa dei posti rimasti in potere della giiaraigiono, 
poscia a sostenere gli attaccln. 

Paro che le bande abbiano cercato disperdersi 
per le campagne, sicché V iiisegubnonto sarà lun­
go, e difficile il ristabilii'e la sicurezza pubblica 
in tutta la provincia. Gli ordini dati dal Ministero 
sono severissimi, e tutti quelli che in città p fuori 
sai'anno stati presi colle armi alla mano dovranno 
essere fucilati. Parecchie esecuzioni già ebbero 
luogo, perchè fatto senza porre lerajìo frammezzo; 
ma per quanto questo rigore sia giusto e neces­
sario . credo che passata F urgenza dei pericoli la 
repressione diverrà necessariamente piìi mite. Sarà 
una modificazione che si opererà da se. 

Tutti i giorni sì fa più juanifesto ciò che vi 
scrissi altra volta, essere stato questo un jnoto 
politico che ebbe origine dai partiti estremi in­
sieme collegati in mostruosa alleanza. 

I frati e tutto il olerioume siciliano per livore 
contro r attuale ordine di cose che portò la sop­
pressione dei beni ecclesiastici avrà certamente 
tentato con lutti i suoi mezzi di valersi del 
fanatismo religioso dello plebi; ma ricordatevi che 
sarebbe grande errore credere che fosse tutta cosa 
di sacristia, v' entrarono i rossi, gli autonomisti, 
i borbonici ; e sarebbe ugualmente errore o piìi 
fatale credere che fosse cosa limitata a Palermo. 
Malgrado gli indirizzi dello provincie e delle città 
le fila della ribellione erano tese per tutta la Si­
cilia. Per buona ventura tutto quelle furzo reazio­
narie insieme collegate non poterono fare impeto 
che su di un punto solo. 

Credo infondata la voce che il governo intenda 
mandare a Palermo un Commissario straordinario 
''pi soli poteri civili, secondo mie informazioni, 
che ho ragione di credere esatte, il generale Ca­
dorna non sarebbe stato investito di pieni poteri 
per cosi pochi giorni. Egli rimarrà colla doppia 
autorità militare e civile. 

Appena arriverà la posta con lettere e rapporti 
particolareggiati non mancherò di informarvi di 
quanto ,5ia successo in questi giorni terribili di 
disordine. Pare certo fin d' ora però che in pro­
porzione del numero le maggiori vittime s' abbia­
no a contare nei Carabinieri, questi bravi militari 
la cui vita è una continua devozione al paese e 
un continuo pericolo. Non tarderete voi pure a 
conoscere per prova quanto meritato sia F epiteto 
di benemerito che a quel corpo si è attribuito 
dalla coscienza pubblica. 

Delle trattative di Vienna nulla di nuovo: tutto 
si compendia in queste poche parole; la pace per 
la fino del mese. Le devastazioni austriache sono 
finite; peccato però che i maggiori danni già sieno 
recati. 

Abbiamo fra noi il generale Garibaldi giuntovi 
stamane alle 8 fra le acclamazioni della folla che 
si accalcava intorno la stazione e che lo accompa­
gnò fino alla Villa abitata da Alberto Mario a Bello 

Tarcento 20 settcnibrc. 
Che il corrispondente del Giornale di Udine l'au­

tore della relazione datata da Tarcento addi 17 
corrente ed inserita nella rubrica Comunicati del 
22 andante N. 18, arai il Commissario distrettuale 
!)ig. Antonio Della Rovere buon prò gli faccia ; che 
anche si adoperi a difenderlo, ai benpensanti di 
Tarcento poco importa; ma che per giustificare la 
di lui condotta di quest'ultimi tempi abbia a ri­
correre a fatti non veri.e svisare quelli avvenuti, 
come fece nella sua relazione, non gli è permesso, 
ed i benpensanti di Tarcento, cui più d' ogni altra 
'cosa sta a cuore il vero, si permettono di avver­
tirlo, che agendo iu tal modo si pregiudica la di­
fesa, si discrodita il git/rnale, si tradisce lo scopo 
a cui mira la libertà della stampa, e piìi di tutto 
s'inganna il pubblico, il quale ha diritto di sapere 
la verità, come la conoscono rispetto ai fatti in 
discorso i benpensanti Tarcenlini. — 

Paesi occupati. 

Veniamo a cognizione che a Tarcento gli austriaci 
stanno stabilendo il Telegrafo. 

Tutto il personale della r. Pretura di Cividale 
scacciato dall'ukase del sig. Wagner comandante 
militare di colà, è oggi arrivato a Udine. 

E intanto si parla di prossimo sgombro di for­
tezze, di paco imminente, ed altre bellis8hn.e cose. 

Le contraddizioni di ogni natura sono al colmo, 
la coufusione all'ordine del giorno. 

NOTIZIE ITALIANE 
Lo stato d' assedio è stato proclamato in Pa­

lermo per urgenti necessità ondo ristabilirvi V au­
torità delle leggi. Dicesi ancora che alcune truppe 
hanno dovuto riprendere il mare perchè prese dal 
colèra. 

Fra le voci ohe ci afflissero fu quella che la casa 
del nostro dilettissimo amico Perroni-Paladini venne 
saccheggiata dalle bande. 

Il Perroui-Paladini, ornai noto a quanti vivono 
nel mondo politico, è il tipo dell' onestà civile e 
patriottica. Egli ha lavorato per rendere Palermo 
al pari de' tempi quanto può un uomo di cuor ge­
neroso, di un' azione instancabile. Non fu mai trat­
tato convenientemente dal governo, e questo prova 
che il governo non si era fatto onesti amici. Il 
sacclioggio alla sua casa è il segno più evidente 
che la ril)elliono fu reazionaria ed autonomista. 
Spci'iamo che egli non abbia incontrato peggiori 
sventure. Questo sentimento di amicizia non ab­
biamo voluto asconderlo, perchè vi sono moltissimi 
i quali stanno in grave agitazione pei loro parenti, 
pelle loro famiglie, pei loro amici. Partecipiamo 
alla loro inquietudine, e ci facciamo collo stosso 
sentimento interpreti dei loro desidorii. Vi sono 
qua moltissimi di Palermo ed anche amici nostri 
i quali dopo tanti giorni durano nella desolazione 
per non aver nuove dei loro. 

Il governo perche si mantiene nel silenzio ? Vorrà 
forse dii'si che di quanto si compie in Palermo non 
ne era ijiformato, e quindi che i militari sono re­
sponsabili? Conviene che egli faccia sapere tutto 
al paese, che non faccia supporre di non potere 
essere in comunicazioni con Palermo, e quindi, 
quanto più presto sia possibile, rassicuri lo persone 
che vi hanno parenti o famiglia. (Nuovo Diritto) 

Le comunicazioni telegrafiche dirette con Paler­
mo continuano ad essere interrotte, e non furono 
mai ristabilite, come asseriva un giornale per giu­
stificare torse le sue notizie, che non possono cer­
tamente essere giunte da Palermo. Però, un di­
spaccio da Termini del generale Cadorna giunto ieri 
sera assicura ohe si sta già rimettendo il telegrafo, 
dm in più luoghi venne rotto. 

Il gonei'ale Cadorna ha assunto il governo mili­
tare e civile della città. 

-— A Corleono un' imponente dimostrazione po­
polare ha altamente protestato contro i moti rea­
zionari di Palermo ed ha conformato il plebi­
scito 21 ottobre ISfiO, con evviva al Re Vittorio 
Emanuele II Re d'Italia,- viva 1' Unità italiana, vi­
va r Esercito italiano, e dopo aver percosa la città 
si è sciolta, 

A Terranova di Caltanissetta la notizia della li­
berazione di Palermo venne festeggiata con bande 
musicali e con acclamazioni al Re, all' Esercito e 
all' Italia. {Gas. Ufficiaee). 

A quanto dice V Malie il generalo .Garibaldi si è 
jeri recato al ministero degli Interni per fare una 
visita al signor Barone Ricasoli. Quieta visita durò 
quasi una mezza ora. \ 

Una folla straordinaria ha salutatobalorosamente 
il generalo alla sua entrata ed alla sia sortita dal 
palazzo Riccordi. 

Lo stesso giornale dice che l'ammiraglio Persano 
publicherà una memoria giustificativa pulla campa­
gna marittima del 1866. Questa memiria dovrebbe 
comparire a Torino coi tipi dell'edi\ore Pomba, 
oggi stesso 27 settembre. ' ' 

Garibaldi prese alloggio a Firenze in (tèa Crispi. 
Accoglienza festosa e cordiale non però timultuosa. 

Scrivono da Messina: \ 

Nello scrutinio di ballottaggio che ebe luogo 
ieri, Mazzini ottenne voti 281, e il generie Siedici 
38, Eletto Mazzini. 

Son ripristinate le corrispondenze ptali con 
Palermo. 

Ieri mattina vi giunse un piroscafo dea società 
Florio collo corrispondenze. 

I disordini dì Palermo sembra si fosfo estesi 
anche a Misilmeri. {Gaudi T.) 

II Corriere della Marche del 25 slive: 

Oggi a mezzogiorno giungeva alla nosti Stazione 
il treno che portava l'imperatrice Ctìotta del 
Messico. j 

Erano a complimentarla alla Stazion'.i tutte le 
Autoritti, civili o militavi in alta tftuji(i e cioè, il 
Prefetto, gli Ufficiali superiori di terra I di mare, 
non che gli Ufficiali addetti al nostrc^'quartiere 
generale e della guaringione che trovansiji Ancona 
eco. ecc. Si notava solo 1' assenza del Sidaco. 

L'imperatrice accettò una refezione jibanditale 
nelle sale di aspetto, e si trattenne coimblta cor­
tesia con tutti; parlando in termini siipatici del 
nostro paese e delle accoglienze ricev^evi. Poco 
dopo ripartiva per la linea di Roma d<e giungerà 
stanotte. Essa era accompagnata da Iroa dodici 
persone. '\ 

Secondo il Giornale di Napoli, fra iìomandanti 
le squadre de'rivoltosi di Palermo, oltrla un i?en-
tivegna, colonnello destituito per colpe pi politiche 
e ad un D'Acquisto, noto facinoroso e brigante 
v'ha pure un Miceli ed un abate Boto, dei quali 
il primo è il protetto ed il factotum di Benedet­
tini di Monreale, ed il secondo, già capellano ga­
ribaldino ed ora al possesso dì una piijue abbazia 
è noto pel suo viaggio a Roma, dove impetrò di 
essere purgato dalle censure canoniche nelle quali 
era incorso per aver sparso sangue noli rivoluzione 
del sessanta. 

h 
Sappiamo che al Ministero della piesra stanno 

già preparando il riparto delle trupp ' ielle guar­
nigioni dello Stato, e che sarà quaiio p-ima pub­
blicato per le truppe ohe non sono.nel Aeneto. 

Ci si assicura che pei primi del-mese .entrante 
verranno sciolti i Corpi d'armijta e diviSoni, che 
non sono nel Veneto. {It. ]filit.) 

Lo truppe da sbarco, non essendovi più bisogno 
sguardo sui colli di Firenze. Si credeva prendesse ' del loro concorso, si sono rimbarcate. 
alloggio dall' onorevole Crispi, ma forse egli pre­
ferì essere fuori città per restare più libero. 

r 

La fregata Carlo AUicrto partì per Trapani, ondo 
recarvi della truppa. 

Si è stabilito nei dintorni di Palermo un siste­
ma di pattuglie militari per V inseguimento dei 
briganti. (JSag.) 

E S T E R O 
Grecia —• Si conferma la disfatta dei TuRhi e 

la vittoria dei Candiotti insorti. 
Il pascià turco e le truppe che comandava cad­

dero in mano ai Candiotti, ne poterono liberarsi 
se non se firmando una convenzione coi capi d\lla 
insurrezione. ( , 

I fogli parigini pubblicano il manifesto dei Càì-
diotti alle potenze di Eux'opa. \ 



LA ?OCE DEL POPOLO 

Si prepara un' ovazione al re Giorgio nel prossimo 
suo ritorno in Atono por ringraziarlo del discorso 
testé pronunciato noi quale dichiarò che proferirebbe 
rilornarseuo iu Daidmarca anzi clie fallire alla sua 
missione, che è quella di venire in aiuto dei àa-
telli oppressi. 

A u s t r i a . — Scrivono da Praga : 
I danni della guerra elio verranno risarciti dallo 

Stato sono i seguenti : Prostazioni militari per 
truppe austriache e sassosi, espropriazioni per 
iscopi militari e danni a proprietà private, cagio­
nati por ordino di comandanti di truj^pe austriache 
0 sassoni ; i danni arrecati da operazioni in. se­
guito ad un combattimento o ad una mossa di 
fianco non vengono risarciti. Per prestazioni l'atte 
al nemico non esiste bensì alcun obbligo legalo di 
risarcimento, però lo Stato bonificherà le contri­
buzioni pagate al nemico e le requisizioni prele­
vate dal medesimo, a misura del bisogno verificato. 

Alla strada ferrata dello Stato v' b grandissima 
affluenza per la consegna di merci da spedirsi ; 
ieri furono rilasciate 2U0O polizze di cai'ico. — Le 
turbolento degli opra'ai a Sorowit o Koniorau sono 
appianate; il militare inviato a tal uopo si ò già 
messo in viaggio por ripatriare. — Secondo la 
PoUtik, il viaggio dell' Imperatore si estenderà 
nella Boemia, Moravia e Ungheria settentrionale. 
Dicesi che S, M. .si tratterà a Praga due giorni. 

— L' i. r. tribunale, quale giudizio penale, pro­
cedo incessantemente ai rilievi contro gli autori 
delle sceno di saccheggio a Praga e a Karolinenthal. 
Furono già riconosciuti colpevoli, col mezzo di 
testimoni oculari, alcuni dei saccheggiatori e dei 
perturbatoli ; però non si è d'accordo se si debba 
usare in tal caso giudizio statario, o la procedura 
penale ordinaria. 

—- A quanto viene comunicato alla Politik, il 
bisogno tra i lavoranti ferrai e di chiodi, giunse 
a tale nel distretto di Horovic, che si teme il peg­
gio. Una mancanza totale di lavoro minaccia nu­
merose famiglio di patire la fame. 

— La Wicn. Zeit. annunzia ; " Il ministero di 
Stato si è trovato indotto a prolungare per quo-
st' anno fino al 15 ottobre il principio dello iscri­
zioni nelle facoltà dell' università, meno la teolo­
gica, e all' istituto politecnico di Vienna, come 
pure il termine generale per gli esami di Stato 
storico-legali. „ 

-— La Presse di Vienna dice che, appena risolta 
la cpiestione veneta, Trieste diverrà sede di un go­
verno militare, a capo del quale verrà posto il feld­
maresciallo luogotenente, barone Alemann, ora go­
vernatore di Venezia. 

Prussia. — Il IlonUore prtissìano ah h seguente 
enumerazione particolarizzata delle perdite prus­
siane ed austriache: 

„ 1. Numero dei prigionieri e dei mancanti. Prus­
sia e suoi alleati : 4 ufficiali e 1692 uomini man­
canti. Austria e sxroi alleati : prigionieri inviati ai 
depositi prussiani, 528 ufficiali, 35,932 uomini di 
bassa forza; ricevuti nello ambulanze i)russiane: 
411 ufficiali e 13,935 uomini di bassa forza. To­
tale ,50,806 prigionieri austriaci. 

„ 2. Numero dei morti e dei feriti. Prussiani e 
suoi alleati; morti avi campo di battaglia 164 uf­
ficiali ; 2573 di bassa forza. Morti in seguito a fe-
rit' 120 ufficiali, 2881 di bassa forza. Totale dei 
mt -1; prussiani 284 ufficiali, 5454 di bassa forza. 
Feriti non morti: 562 ufiiciali, 14,630 dibassa 
Eorza. Austria e alleati: Vennero feriti almeno 411 
ufficiali e i 13,935 uomini di bassa forza sovra no­
tati. Non si conosce il numero dei morti ne degli 
altri feriti, ma le listo pubblicato dalia Gassetta 
a«siriac« .constatai^ una perdita di 2465 ufiiciali 
di fanteria e di cavalleria. 

„ Perdite di cannoni, bandiere, ecc. Prussia e 
suoi alleati nessuna. Austria e suoi alleati 486 
bocche da fuoco, 31 tra bandiere e stendardi. * 

F r a n c i a . — La GazoUe de France, come 
dovevamo aspettarcelo da un interesse tutto spe­
ciale, agli abbielli eroi degli esaìlameiitì di Pa­
lermo. Essa ne fa i rappreseiilanli .della libertà 
e dell'iadipendeiiza contro il regime del coiiculta-
inenlo e del terrore che pesa, come oginui sa 
suir Italia, e la sua immaginazione non arrestan­

dosi mai durante il cammino vede la Sicilia ri­
conosciuta dall'Inghilterra come stalo indìpcn-
di'iilc. 

Ecco coni' essa dipinge tutte queste belle 
coso: 

„ Ciò che non può essere negato, si è che il nio-
vimonto insurrezionale si fa al grido di Ylm la 
Bupubblim, e che il suo scopo è di proclamare V in-
dipendcnzjt della Sicilia, e la sua separazione dal 
Regno d'Italia. I Siciliani hanno aspirato da lungo 
tempo di fornniro uno stato a parte, ed essi Jo aspi­
rano ora i)iu che mai, dopoché sono sottoniemi al 
regime imposto all' Italia dal Piemonte. Il gjido di 
Vivi! la Rrpnìtbìicn equivale in questa circostanza 
a quello di : Fuori ddlo sùranìcm! ~ Il movimento 
adunque non è clericale, non repubblicano, non bor­
bonico, non garibaldino : esso è separatista. Gli in­
sorti sono giovani ohe non vogliono la coscrizione, 
sono i patriotti che infino vorrebbero c.ssere Sici­
liani, e contano so vi riuscissero, a mantenersi qual­
che tempo in armi sotto la protezione dell' Inghil­
terra. Gin vi ha di corto, si è che \ma squadra 
inglese ò arrivata a Palermo, prima che l'insurve-
zinue sco]>piasse, sapendo eh' essa avrebbe dovuto 
scoppiare, e ciò che è da notarsi, si è inoltro che 
il comandante s' è mcfiso in rapporto diretto cogli 
insorti ed ha ricevuto il loro placi:t. " 

Glie dirà la Gazette de France all' a[) pren­
dere che questo movimento che le dava tante 
belle speranze è completamente abortito? 

TELEGRAMMA PARTICOLARE 

VIENNA 25 settembre. 
La Wiener-Abcndpost avverto relativamente alle 

voci di supposte regolazioni di confini anstro-ita-
liarui che colla cessione del Veneto alla l'"rancia e 
colla sua retrocessione all' Italia, i confini orioutali 
divennero internazionali, e nelle trattative di pace 
non può esservi questione alcuna di cessione di 
territorii. 

BEELINO 25. — La Nonldcutsdie, Allcjcmcine Zei-
tung eonferma che F iniziamento dei negoziati de­
finitivi sui futuri rapporti della Sassonia dipondo 
dalla consegna della fortezza di Kònigstein alla 
Prussia. 

NOTIZIE LOCIiLI 
E s a m i n a n d o le liste dei proposti alia 

candidatura comunale dei Circoli Indipendenz,"» 
e Popolare, riscontrammo con soddisfazione come 
i voti dei due Circoli, siausi incontrati nella 
proposta di molti nomi comuni. —-

Questo tacito accordo dimostra la verità delle 
parole che chi scrive questo cenno esponeva 
pubblicamente: vale a dire che „ s e i due Cir­
coli discordano per avventura nei mezzi, saran­
no sempre concordi nello scopo comune di pro­
muovere il bene e l'interesse del paese" 

Non possiamo però far a meno dì osservare, 
che con estrema sorpresa, riscontrammo fra li 
proposti dal Circolo Indipendenza, un nome che 
non credevamo potesse figurare nella lista della 
prima libera elezione, per quanto oggi si tratti 
di interessi purameide locali, 

La proposta di un i. r. Ciambellano a con­
sigliere del nuovo comune, per quanto come 
uomo privato sotto ogni aspetto onorevolissimo 
in questo momento è un coutrosenso clie urta 
il sentimento politico, e che conveniva sluggire. 

E uscito coi tipi del Zavagna il prontuario si­
nottico popolare di ragguaglio delle misure, pesi e 
monete decimali sul sistema in corso pel Regno 
d'Italia, con tutte lo misure, pesi e moneto legali 
ed abusive della città di Udine dell' intoro Friuli 
e luoghi limitrofi, compilato por cura del sig. Gia­
cinto Franceschiui.s ragioniere. 

Nel tributare umi parola d'encomio ali'autoje, 

per la diligenza e por la esattezza con cui il detto 
prontuario venne compilato, non possiamo a meno 
dal raccomandarlo al pubblico por la sua utilità. 

Comitato di soccorso ai volontari. 
Soscrizioni del Gionude di Udine nel N. 19 del 

24 .settembre It, L. 503.— 
Offf.rk pervmnte ul Comilato. 

Il Commissario del Re . . . . It. L. 150 
Quintino Sella deputato . . . . „ 100.— 
Giuseppe Giacomelli ,. 50.— 
Francesco dott. Cortolazis . . . „ 10.— 
G. B. dott. l'iateo , 10.— 
Giuseppe dott. Putelli „ 10.—-
Antonio l'asaer fior. 3 . . . . „ 7.50 
Fi'iincesco Pittacco fior. 1 . . . „ 2.60 
l'ederico Terzi „ 20.— 
Savorio Conto „ 20.— 
Emilio JManfrodi . , ' . . . . ^ 20.— 
Michele doti. Mucelli „ 20.— 
Criacouu) dott. Sonieda . . . . ^ 10.— 
Federico dott. Pordenone . . . „ 20.— 
Angolo Dolco „ 5.— 
Sgobero Fantino „ 1.— 
Giacomo Dorta „ 5.— 
ìVlauro Anlonio „ —.60 
Giusoiipo ìMoro „ 3.76 
Jlarobesina Ma.ngilli , 10.— 
Luigia Geraidini . . . ' , . . „ 10.— 
Giacomo dott. Levi „ 10.— 
Livia Fnbri.s Campiutti . . . . „ 25.— 
Francesco Daini.ani „ 20.— 
Giusojipo Marcotti „ 5.— 
D.r l'ranccsco Greatti „ 5.— 
Luigi Conte Caratti „ 7.50 
Ovicnshi Uo.sotti „ 2.60 
Zerbini G, 1! „ 2.50 
Giacouw tiajo „ 7.50 
Angola Boarzi „ 10,— 
Agostino P. Daniele Parr. del Cannino „ ' —.85 
Antonio Zanntta „ 2.60 
Carlo del Pra e Com „ 10.— 
Giovanni Musionico „ 4.— 
Ing. Bellina „ 5.— 

It. L. 1105.70 
Udine, 26 settembre 1860. ,„, 

F. FEKUARI, Casjiere 

L a C o m m i s s i o n e di Scrutinio pei Vo-
loutarii reduci ci invia la seguente lettera; 

All'Onorevole Itedattoro del Giornale 
La Voce del Formio 

La scrivente prega la gentilezza della S. V. a 
pubblicare nel pregiato di Lei Periodico il seguente 
riepilogo dello domando d'impiego fatto dai Vo­
lontari! reduci. 

N, 5 Agenti di Commercio — 2 Impiegati al Da­
zio Consumo — 0 Scritturali —• 1 Sarte — 3 Ca­
merieri — 2 Parrucchieri — 1 Caffettiere — 1 
Macchinista da Teatro — 2 Fabbri-Ferraj — 1 0 -
reti:e — 1 Tagliapietra — 1 Rimossajo — 1 Ma­
niscalco. 

Udine 26 settembre 1866 

La Counuissioiic 
-E. Nomili — F. Comenclni 

Circolo Popolare . -— I Soci di questo 
Circolo raccomandano agli elettori quali Can­
didati a Consiglieri Comunali i signori: 

Martina dott. Giuseppe — Beai'zi Pietro seniore 
— Marchi dott. Giacomo — Cani;)i»tti dott. Pietro 
~ Ciconi-Boltrame Giovanni — M. Valvasone — de 
Nardo dott. Giovanni — Pagani dott. Sebastiano 
— Biancuzzi Alessandro — Ferrari Francesco — 
Tami dott. Angelo -— Lnzzatto jMario —- Someda 
dott. Giacomo — Antoniin' co. Aiitonio — Pi'esani 
dott. Leonardo -— LocateJli Luigi — Touutti dott. 
Ciriaco — Piccini dott. Giuseppe — Trento co. 
Federico — Luzzatto Giaziadio — IMorelli de Rossi 
Angelo — do Rubels dott. Edoardo — Cella Giov. 
Batt. — Vorajo nob. Giovanni ~ Morpurgo A-
braino — Cleoni Giov. Domenico ~ JVIorelli do 
Rossi Giuseppe — Braida ing. Carlo — \Valussi  
dott. Pacifico — l'arra Federico. 

Teatro Minerva, — Col giorno del 2 Ottobre 
le celebre compagnia Ciniselli, coiuincerà in questo 
teatro le suo rappresentazioni. Bravo Andi'eazza I 
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L à VOCE DEL POBOLO 

IL MUNICIPIO DI UDINE 

'Visto il r. Decreto 1 agosto 1866 N. 3130; 
"Vista la Lisia "EiéUomie Amministrativa ap­

provata dal sig. Commissario del Re per la pro­
vincia di dine; 

Vista la noia del sig. Commissario del Re 
22 agosto 1866 N. 1418 

RENDE PUBBLICAMENTE NOTO 

Tutti gii inscrilti sulle liste elettorali ammi-
riislralive sono convocati per il dì 30 settem­
bre alle ore nove antimeridiane per eleggere 
i Coiisiglieri Comunali in numero di trenta. Si 
avvisa che le elezioni'sì faranno per sezioni, 
cioè gii elettori, i cognomi dei quali cominciano 
colle iniziali A a D si presenteranno nella sala 
de! Municipio, quelli della lettera B a O nella 
sala dei dibattimenti presso il r. Tribunale pro­
vinciale, gli altri infine nella sala dell' Istituto 
in Piazza Garibaldi. 

Per norma degli elettori si ricordano poi i 
seguenti Articoli del regio Decreto 1 
1866 N. 3130: 

agosto 

Art. 12. Sono eleggibili tutti gli elettori inscritti, 
eccettuati gli eòolesiaStioi o ministri dei culti dio 
abbiano giurisdizione o cura d'anime, coloro che 
ne .fanno lo veci o i membri dei capitoli e delle 
collegiate ; 

I,' funzionari del Governo che debbono invigilare 
sulla amministrazione coinunale e gli impiegati dei 
loro uffizi! ; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
comune o dalle istitu?.ioni ohe esso amministra; 

Coloro che hanno il maneggio del denaro comu­
nale, e che.non ne abbiano reso il conto in dipen-
detiza ' di una precedente anmiinistrazione e coloro 
die abbiano lite vertente col comune. 

Art. 13. Non sono nò elettori, nò eleggibili gli 
analfabeti, quando resti nel comunfi un nuuioro di 
elettori doppio di quello dei consiglieri, le donne, 
gli interdetti, o provvisti di consulente giudiziario, 
coloro ohe sono in stato di fallimeìito dichiarato, 
o che abbiano fatto cessione dei beni, finché non 
abbiano pagati intieramente i creditori; quelli che 
furono condannati a pone criminali, se non otten­
nero la riabilitazione : i condannati a pene corre­
zionali od a particolari interdizioni, mentre le scon­
tano ; finalmente i condannati per furto, frode o at­
tentato ai costumi. 

Art. 14. Non possono essere contemporaneamente 
consiglieri ueilo stesso comune gli ascendenti, i di­
scendenti, lo suocero il gencio. ' 

I fratelli possono essere contemporaneamente 
membri del Consiglio, ma non della Giunta muni­
cipale. 

Art. 29. Como che sieno compiute le operazioni 
relative alla formazione delle listo saranno a cura 
d,elle autorità governative fissati i giorni nei quali 

. si' procederà alla elezione dei consiglieri comunali. 
L'ufficio comunale con apposito avviso indicherà 
r ora ed il luogo della riunione. 

Art. 30. Il diritto elettorale è personale: nessun 
elettore può farsi rappresentare, né mandare il suo 
voto per iscritto. 
" Art. 31. Gli elettori si riuniscono in una sola 

assemblea. Eccedendo gli elettori| il numero di 400, 
il comune si divido in sezioni. Ogni sezione com­
prende 200 elettori almeno, e concorre dirottamento 
alla nomina di tutti i consiglieri. 

Art. 32. Avranno la presidenza degli uffizii prov-
visorii delle adunanze elctnrali i proposti alle am­
ministrazioni comunali, ed in caso di loro impedi­
mento i più anziani di età e duo frai piti giovani 
faranno la parto di scrutatori. 

L'ufficio uomiuerà il segretario che avrà voce 
consultiva. 

Arti" 83. La lista degli elettori rimarrà • affissa 
nella sala delle adunanze durante il corso delle 
operazioni. 

Art. 34, L' adunanza eleggo a maggioranza re­
lativa di voti il presidente e quattro scrutatori 
definitivi, tenendo nota degli eletti che dopo questo 
ebbero maggior numero di voti. 

L' uffizio così definitivamente composto nomina 
il segretario definitivo avente voce consultiva. 

Art. 35. So il presidente di un collegio ricusa 
od è assente, resta di pien diritto presidente lo 
scrutatore che eblìe maggior numero di voti,; il 
secondo scrutatore diventa primo, e cosi .successi­
vamente ; e r ultimo sctutatore sarà colui che dopo 
gli eletti ebbe nuiggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso di rinun­
zia 0 di assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

Art. 3G. Il iwesiflente è incaricato della polizia, 
delle adunanzie e di prendere le necessarie precau­
zioni onde assicurarne V ordine e la tranquillità. 

Nessuna forza armata può essere collocata senza 
la richiesta del presidente nella sala delle elezioni 
0 nelle sue adiacenze. 

Le autorità civili ed i comandatiti militari sono 
tenuti, di obbedire ad ogni sua richiesta. 

Art. 37. Le adunanze elettoi'ali non possono oc­
cuparsi d' altro oggetto che dell' elezione dei con­
siglieri; è loro interdetta ogni discussione o deli­
berazione. 

Art. 38. Tre membri almeno dell' ufficio dovranno 
sempre trovarsi presenti alle Operazioni elettorali. 

Art. 39. Chi con finto nomo avrà dato il suo 
suffragio in un' adunanza elettorale in cui non do­
vesse intervenire, o che si fosse giovato di falsi 
titoli; 0 documenti per essere iscritto;, sullo ; liste 
elettorali, perderà per dieci anni l'esercizio d' ogni 
diritto politico, senza pregiudizio delle pene che 
potessero per lo stesso fatto essergli inflitte a ter­
mini del Codice penale. 

Art. 40. Chiiinque sia convinto di avere al tempo 
delle elezioni causato disordini o provocato assem­
bramenti tumultuosi, accettando^ portando, inalbe­
rando 0 affiggendo segni di riunioni od in qual­
siasi altra guisa, sar'i punito con un' ammenda di 
L. 10 a 50, e sussidiariamente' coli' arresto od an­
che col carcere da sèi a trenta giorni.. 

Saranno puniti colla stessa pena coloro che non 
essendo nò elettori, né membri dell' ufficio s'intro­
durranno duj'ante le operazioni elettorali nel luogo 
dell'adunanza, e coloro che, non curando gli or­
dini del presidente, volessero far discussioni, dar 
prove di approvazione o disapprovazione, od ecci­
tassero altrimenti tumulto. 

11 presidente ordinerà che sia fatta menzione 
della cosa nel verbale dell'adunanza, che verrà tras­
messo all' autorità giudiziaria per il relativo pro­
cedimento. 

Lo pene comminate in questo articolo saranno 
applicate dal pretore. 

Art. 41. Niun elettore può presentarsi armato 
neir adunanza elettorale. 

Art. 42. Ninno è ammesso a votare sia per la 
formazione dell' ufficio definitivo, sia per 1' elezione 
dei consiglieri, se non trovasi iscritto nella lista 
degli elettori affissa nella sala e rimessa al pre­
sidente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia 
dare accesso nella sala ed ammettere a votare co­
loro che si presenteranno provvisti di una sentenza 
del tribunale d' appello, con cui si dichiari che essi 
hanno diritto di far parte di quelle adunanze, e 
coloro che dimostreranno di essere nel caso pre­
visto dall'art. 27. 

Art, 43. Aperta la votazione per l'elezione dei 
consiglieri, il presidente chiama ciascun elettore 
neir ordine della sua iscrizione nelle liste. 

L' elettore rimette la sua scheda manoscritta e 
piegata al presidente che la depone nell' urna. 

Art. 44. A misura che le schede si vanno ripo­
nendo neir urna, uno degli scrutatori od il segre­
tario ne farà constare scrivendo il proprio nome a 
riscontro di quello di ciascun votante sopra un 
esemplare della lista a ciò destinato, che conterrà 
i nomi e le qualificazioni di tutti i membri del­
l' adunanza. 

Art. 45. Ad un' ora dopo mezzodì, sempreohè sia 
già trascorsa uu' ora dal termine del primo appello 

si procede ad una secoiida chiamata degli elettori 
che non hanno ancora votato. Eseguita qtiestao-
porazione, il presidente dichiara chiusa la .votazione, 

Art. 46. La tavola a cui siedono il presidente, 
gli scrutatori ed il segretario devo essere disposta 
in modo che gli elettori possano gir.arvi intorno du­
rante lo scrutinio dei sutìragi. 

Art. 47. Aperta T urna e riconosciuto il numero 
delle schede, uno degli scrutatori piglia successiva­
mente ciascuna scheda, la spiega, la consegna al 
presidente che ne dà lettura ad alta voce e la fa 
passare ad un altro scrutatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso 
pubblico. 

Art. 48. Compiuto lo senitinio le schede sono 
arse in presenza degli elettori, salvo quelle su cui 
nascesse contestazione, le quali saranno unite al 
verbale e vidimate almeno da tre dei componenti 
l'ufficio. • 

Art. 49. Delle operazioni elettorali si farà con­
stare per mezzo di processo verbale sottoscritto dai 
membri dell' ufficio. 

Art. 50. Ova il numero degli elettori esiga la 
divisione in piìi sezioni, lo scrutinio dei suffragi si 
fa in ciascuua sezione in conformità dogli articoli 
precedenti. 

Il presidente di ciascuna sezione reca immedia­
tamente il processo verbale all'ufficio della prima 
sezione, il quale in presenza di tutti i presidenti 
delle sezioni, procede al computo generale dei voti. 
Il presidente'klella sezione principale proclama il 
risultato delia' eiezione. 

I membri dell' Ufficio principale in concorso dei 
presidenti delle sezioni redigono processo verbale 
prima di sciogliere 1' adunanza. 

Art. 51. Si avranno per non iscritti i nomi che 
non portino sufficiente indicazione delle persone 
elette ed i nomi di persone non eleggibili, come 
pure gli ultimi nomi eccedente il numero dei con­
siglieri a nominarsi; la scheda resterà valida nelle 
altre parti. ' 

Art. 52. Saranno nulle le schede nelle quali l'e-
lettore sf sarà fatto conoscere. 

Art. 53. S'intenderanno eletti quelli che avranno 
riportato il maggior numero di voti, ed a parità 
di voti il maggiore d'età fra gli" eletti otterrà la 
preferenza. 

Art, 64. Se l'elezione porta nel Consiglio alcuni 
dei congiunti di cui all'art. 14, quello che ottiene 
meno voti viene escluso da chi ne ebbe maggior 
numero, il giovane dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surro­
gare gli eselusi sostituendovi quelli che ebbero 
maggiori voti. 

Art. 65. L' Ufficio pronunzia in via provvisoria 
su tutte le difficoltà che si sollevano in riguardo 
alle operazioni dell' adunanza, sulla validità dei 
titoli prodotti e sovra ogni altro incidente, come 
anche sui richiami intorno allo scrutinio. 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami 
insorti e delle decisioni proferite dall' ufficio. Le 
note 0 carte relative a tali richiami saraimo mu­
nite del visto dai membri dell' ufficio ed annesse al 
verbale, • 

Art. 56. Il processo verbale delle elezioni è in­
dirizzato fra giorni 3 dalla sua data al commissa­
rio del Re che ne proclama il risultato. 

Si conserverà nell' ufficio del comune copia del 
verbale delle elezioni, certificata conforme all' ori­
ginale . dai membri dell' uffizio. 

Art. 57. Contro le operazioni elettorali è am­
messo il ricorso per questa prima volta al commis­
sario del Re il quale pronunzierà a termini del­
l'art, 21. 

Quando la decisione versi sulla capacità legale 
di un cittadino ad essere elettore od eleggibile è 
aperta la via all' azione giuridica a senso dell' ar­
ticolo 23. 

Art. 58. L' articolo 36 ed i susseguenti^ saranno 
affissi alla porta della sala delle elezioni in carat­
teri maggioi'i e ben leggibili. '*''¥'" tj 

Art. 60. I consiglieri eletti in questa volta du­
reranno in funzione fino alle nuove elezioni. 

Perdendo la qualità di consigliere si cessa di far 
parte della giunta. 
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